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1. COME SI DEFINISCONO LE STRADE EXTRAURBANE CHE CONGIUNGONO CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 

SITUATI IN REGIONI DIVERSE? 

A. Strade statali  

B. Strade interregionali 

C. Strade nazionali 

D. Strade regionali 

 

2. AI SENSI DELL'ART.2 DEL C.D.S., PER LE ESIGENZE DI CARATTERE AMMINISTRATIVO E CON 

RIFERIMENTO ALL'USO E ALLE TIPOLOGIE DEI COLLEGAMENTI SVOLTI, LE STRADE SI DISTINGUONO 

IN: 

A. regionali, locali e comunali 

B. statali, regionali e distrettuali 

C. statali, regionali, provinciali e comunali     

D. statali, regionali, locali e comunali  

 

3. VEICOLI APPARTENENTI ALLA CATEGORIA “N” DEL CODICE DELLA STRADA SONO : 

A. Autoveicoli 

B. Veicoli adibiti al trasporto di persone 

C. Veicoli adibiti al trasporto di merci 

D. I ciclomotori 

 

4. AI SENSI DELL'ART. 195 DEL CODICE DELLA STRADA, LA MISURA DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE 

PECUNIARIE: 

A. Viene aggiornata, ogni due anni, in base alla variazione del costo della vita, accertata dall'ISTAT 

nel biennio precedente.  

B. Viene aggiornata, ogni tre anni, con decreto del Ministro dell'Interno, sentito il parere 

dell'ISTAT. 

C. È fissata dalla tabella A in allegato al testo del decreto, con esclusione delle sanzioni pecuniarie 

espressamente indicate nella tabella B, la cui misura è aggiornata ogni tre anni con decreto del 

Ministro delle infrastrutture, tenendo conto della variazione del costo della vita. 

D. Viene fissata con un decreto del Ministro delle infrastrutture dei trasporti, di concerto con il 

Ministro dell'Interno. 
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5. I BAMBINI DI ETA' SUPERIORE AI TRE ANNI POSSONO OCCUPARE UN SEDILE ANTERIORE SOLO SE: 

A. di altezza < 1,5m. e peso < 36 kg 

B. di altezza < 1,50 m.   e peso  < 36kg purchè muniti di idonea certificazione medica 

C. di altezza > 1,50 m.  

 

6. NELLA VIOLAZIONE IN CUI È APPLICABILE UNA SANZIONE AMMINISTRATIVA CIASCUNO È 

RESPONSABILE DELLA PROPRIA AZIONE: 

A. Cosciente e volontaria, sia essa dolosa o colposa;    

B. Cosciente, volontaria e colposa; 

C. Cosciente, volontaria e dolosa. 

 

7. AI SENSI DELLA LEGGE 689/1981, È AMMESSO IL PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA: 

A. Solo in determinati casi; 

B. Sempre;   

C. Mai. 

 

8. PER IL COMPUTO DEI TERMINI PREVISTI DALLE LEGGE 689/1981 IL GIORNO IN CUI E’ STATA 

ACCERTATA LA VIOLAZIONE: 

A. non è conteggiato al pari di quello finale. Vengono computati solo i termini intermedi 

B. viene sempre conteggiato nel calcolo al pari di quello finale 

C. non è conteggiato, mentre viene computato quello finale  

 

 

9. NEL CASO DI LAVORI SOGGETTI A PERMESSO DI COSTRUIRE, L’ESPOSIZIONE DEL CARTELLO EDILIZIO 

È: 

A. Obbligatoria per legge.  

B. Obbligatoria se prevista dal regolamento edilizio. 

C. Obbligatoria solo se prevista nelle leggi regionali di esecuzione. 
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10. NEL CASO DI ABBANDONO DI RIFIUTI SUL SUOLO, E’ COMPETENTE A DISPORRE CON ORDINANZA LE 

OPERAZIONI NECESSARIE ED IL TERMINE ENTRO QUALE PROVVEDERE: 

A. il Prefetto 

B. il Direttore dell’ASL competente per territorio 

C. il Sindaco  

D. il Questore 

 

11. IL D. LGS. 152/2006 DEFINISCE “RIFIUTO” QUALSIASI SOSTANZA OD OGGETTO: 

A. di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi  

B. non più idoneo all’utilizzo per cui è stato prodotto  e commercializzato 

C. inutilizzato ed abbandonato sul suolo pubblico 

D. che non ha valore economico 

 

12. SONO INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE I LAVORI EDILI CHE PREVEDONO: 

A. La demolizione e ricostruzione degli immobili con la stessa sagoma e volumetria dell’esistente. 

B. Il rinnovamento delle finiture degli edifici. 

C. La costruzione di manufatti edilizi interrati.  

 

13. L'ACCERTAMENTO SANITARIO OBBLIGATORIO (ASO):  

A. Precede sempre il trattamento sanitario obbligatorio (TSO)  

B. Oltre all'intervento dello psichiatra, così come accade per il TSO, per essere attivato necessita 

anche di un provvedimento del sindaco  

C. Diversamente da cio' che accade per il TSO, per essere attivato non necessita dell'intervento del 

sindaco, ma può essere disposto autonomamente dallo psichiatra che ha in cura il paziente che 

rifiuta di sottoporsi a visita medica 
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14. I METODI DI RILEVAZIONE DI UN SINISTRO STRADALE SONO: 

A. per capisaldi, per ortogonali, per allineamenti  

B. per deduzione, per fasi, per caratteristiche 

C. oggettivi, soggettivi, perentori 

D. statici, dinamici, ibridi 

 

15. A NORMA DELLA COSTITUZIONE, LA MAGISTRATURA È: 

A. Un ordine autonomo ed indipendente da ogni altro potere.  

B. Un organo dipendente dal Ministero della Giustizia. 

C. Un ordine dipendente dal CSM. 

D. Un ordine dipendente gerarchicamente dal Presidente della Repubblica. 

 

16. CON RIFERIMENTO AL LAVORO PUBBLICO, QUALE TRA I SEGUENTI È UN DIRITTO NON 

PATRIMONIALE DEL LAVORATORE? 

A. Diritto alle pari opportunità.  

B. Stipendio tabellare. 

C. Compensi per lavoro straordinario. 

D. Retribuzione individuale di anzianità. 

 

17. CHE COS’È UN REGOLAMENTO COMUNALE ? 

A. Un atto normativo a carattere primario, fonte legislativa di primo grado. 

B. Un atto normativo a carattere secondario che gli enti adottano per disciplinare principalmente 

l’organizzazione ed il funzionamento degli organi e degli uffici.  

C. Un provvedimento normativo adottato dal Consiglio comunale previo parere favorevole del 

Sindaco. 

 

 



 

5 

 

18. SECONDO LA LEGGE 241/1990, I TERMINI PER LA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO, SALVO I CASI 

ESPRESSAMENTE PREVISTI: 

A. Possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a 60 giorni. 

B. Non possono in nessun caso essere sospesi. 

C. Possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a 30 giorni.  

 

19. QUALE TIPOLOGIA DI SANZIONE È PREVISTA PER CHI ESERCITA IL COMMERCIO SU AREA PUBBLICA 

SENZA LA PRESCRITTA AUTORIZZAZIONE? 

A. La sanzione pecuniaria e la confisca della merce con segnalazione alla camera di Commercio del 

luogo dove è avvenuta la violazione. 

B. La sanzione pecuniaria e la segnalazione alla Camera di Commercio della provincia di residenza 

del trasgressore. 

C. La sanzione pecuniaria e la confisca della merce e delle attrezzature.  

 

20. I CIRCOLI PRIVATI HANNO L’OBBLIGO DI ESPORRE LA TARIFFA DEI PREZZI O LISTINO PREZZI? 

A. No  

B. SI’ hanno l’obbligo di esporre il listino o tariffa dei prezzi;  

C. Si’ ma solo per le bevande alcoliche; 

 

21. SECONDO IL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA, APPROVATO CON R.D. N. 773 DEL 

18.06.1931 E SS.MM.II GLI AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA HANNO FACOLTÀ DI ACCEDERE NEI 

LOCALI DESTINATI ALL’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA E DI 

ASSICURARSI DELL'ADEMPIMENTO DELLE PRESCRIZIONI IMPOSTE DALLA LEGGE, DAI REGOLAMENTI 

O DALL'AUTORITÀ? 

A. Si, limitatamente agli orari di apertura al pubblico dei locali. 

B. No, è una facoltà attribuita solo agli ufficiali di pubblica sicurezza. 

C. Si, a qualunque ora.  
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22. AI SENSI DELL’ART. 2 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA, CONTRO UN 

PROVVEDIMENTI URGENTE DEL PREFETTO ADOTTATO PER FINALITÀ DI TUTELA DELL’ORDINE 

PUBBLICO E DELLA SICUREZZA È POSSIBILE PRESENTARE RICORSO A: 

A. Tribunale Amministrativo Regionale. 

B. Ministro dell’Interno.  

C. Presidente della Repubblica. 

 

23. AI SENSI DELL’ART. 186 DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE AL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI 

PUBBLICA SICUREZZA, CON LA CHIUSURA DI UN PUBBLICO ESERCIZIO ALL’ORA STABILITA 

L’ESERCENTE: 

A. Deve cessare la somministrazione ma deve consentire a coloro che sono all’interno dei locali di 

terminare le consumazioni per non oltre mezzora. 

B. Può continuare la somministrazione ma l’esubero orario deve essere successivamente 

segnalato al comune essendo gli orari di esercizio liberalizzati. 

C. Deve cessare ogni servizio e somministrazione ed effettuare lo sgombero dei locali.  

 

24. I SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE SVOLTI CON ARMI SONO DETERMINATI: 

A. dal Decreto Ministeriale nr.145/87 

B. dal Regolamento comunale del servizio o corpo di Polizia municipale 

C. dalla legge regionale 

 

25. QUALI SONO LE DIFFERENZE TRA SERVIZIO E CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE? 

A. Le piccole e medie città usufruiscono del Servizio di polizia municipale; solamente i capoluoghi 

di provincia dispongono di un Corpo di polizia municipale. 

B. La differenza è puramente letterale, i termini possono essere usati indifferentemente 

C. Il Servizio di polizia municipale può essere organizzato da tutti i comuni; il Corpo può essere 

istituito solo se Il Servizio sia espletato da almeno sette addetti  
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26. QUANDO UN AGENTE DI POLIZIA LOCALE PUÒ OPERARE AL DI FUORI DEL TERRITORIO DELL’ENTE DI 

APPARTENENZA? 

A. Previo accordo tra le amministrazioni o in flagranza di illecito.  

B. Previo accordo tra le amministrazioni o in flagranza di illecito penale. 

C. Solo previa autorizzazione del Prefetto. 

 

27. IL SINDACO RIVESTE LA QUALIFICA DI UFFICIALE DI POLIZIA GIUDIZIARIA: 

A. Sempre, ai sensi dell’art. 54 del Testo Unico degli Enti Locali. 

B. Non può mai rivestire tale qualifica, non svolgendo il medesimo funzioni di polizia. 

C. Nei comuni ove non abbia sede un ufficio della polizia di Stato, un Comando dell’Arma dei 

Carabinieri o della Guardia di Finanza.   

 

28. NEL REATO DI CONCUSSIONE DI CUI ALL’ART. 317 C.P.: 

A. Rispondono penalmente entrambi i soggetti, concusso e concussore. 

B. Risponde penalmente soltanto il Pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio.  

C. Risponde penalmente anche il soggetto interlocutore del pubblico ufficiale, ma soltanto nella 

misura in cui abbia prestato il consenso all’abuso. 

 

29. COLUI CHE IMBRATTA, DANNEGGIA O RIMUOVE VOLONTARIAMENTE  LA SEGNALETICA STRADALE: 

A. secondo il codice della strada è soggetto all’obbligo del ripristino dei luoghi a proprie spese. 

B. secondo il codice della strada è soggetto a denuncia senza aggravanti ed alla sanzione 

amministrativa accessoria dell’obbligo del ripristino dei luoghi a proprie spese. 

C. Oltrechè essere sanzionato ai sensi del codice della strada, commette reato   

 

30. A NORMA DELLA COSTITUZIONE, LA MAGISTRATURA È: 

A. Un ordine autonomo ed indipendente da ogni altro potere.  

B. Un organo dipendente dal Ministero della Giustizia. 

C. Un ordine dipendente dal CSM. 

D. Un ordine dipendente gerarchicamente dal Presidente della Repubblica. 
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RISERVA 

 

31. SECONDO LA COSTITUZIONE, L'ORGANO LEGISLATIVO DELLA REGIONE È: 

A. Il Presidente del Consiglio regionale. 

B. Il Consiglio regionale.  

C. La Giunta regionale. 

D. Il Presidente della Giunta regionale. 

32. AI SENSI DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, IL NOME DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA UN 

ILLECITO AVVENUTO NELL’AMMINISTRAZIONE PUO’ ESSERE DESECRETATO: 

A. dal Segretario Comunale  

B. dal Sindaco 

C. dalla Giunta 

33. IL DIPENDENTE CHE SI TROVI NELLA SITUAZIONE DI DOVERSI ASTENERE DAL PARTECIPARE 

ALL’ADOZIONE DI DECISIONI OD ATTIVITA’  PERCHE’ COINVOLTO PER INTERESSI PROPRI: 

A. Si deve astenere da tali decisioni od attività 

B. Non può astenersi da tali decisioni od attività 

C. Comunica tale situazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza che decide se far 

effettivamente astenere il dipendente da tali decisioni od attività  

34. A NORMA DELL'ARTICOLO 73 DEL D.P.R. 445/2000, QUANDO L'EMANAZIONE SIA CONSEGUENZA DI 

FALSE DICHIARAZIONI DI TERZI, LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI SONO ESENTI DA OGNI 

RESPONSABILITÀ PER GLI ATTI EMANATI SALVI I CASI: 

A. Di colpa anche lieve del funzionario addetto 

B. Di imperizia del funzionario addetto 

C. Di dolo o colpa grave  

 

35. LE VIOLAZIONI DELLE DISPOSIZIONI DEI REGOLAMENTI COMUNALI E DELLE ORDINANZE ADOTTATE 

DAL SINDACO SULLA BASE DI DISPOSIZIONI DI LEGGE SONO SANZIONATE: 

A. Salvo diversa disposizione di legge, con l’applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da € 25 a € 500 prevista dalla L.689/81  
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B. Salvo diversa disposizione di legge, con l’applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da € 25 a € 200.  

C. Salvo diversa disposizione di legge, con l’applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da € 25 a € 500 prevista dal D.Lgs. 267/2000  

 


